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| CATTOLICI 
E LE COOPERATIVE 

Uno stimato ‘economista inglese , 
protestante, il signor Wolff, osser- 
vando l'andamento generale delle 

cose, scrive che chi considera queste 

un po più dall'alto “deve vedere 

che nell’ Europa moderna si fa strada 

sempre più la tendenza. di contare la 

religione come uno dei più grandi 

fattori sociali. , Questa opinione, 

espressa dietro accurato «sane dei 

fatti. da un reputato scrittore, che 

non può cadere certamente sotto il 

sospetto di ‘clericale, può servir’ di 

risposta, — dice ben a ragione 1° Os- 

servatore Romano, — a quei non 

pochi. fogli. liberali italiani i quali 
manifestano l’interessato parere ehe 

dopo. il. profondo. scompaginamento 
sofferto i cattolici debbano. aver com- 
preso “ l’inopportunità , di ricostituire 
associazioni che furono da parte del 

governo vittime di sequestri. e di 

scioglimenti. A dissipare questa spe- 

ranza contribuisce già il fatto che il 

movimento cattolico» va quasi dap- 

pertuito rianimandosi e ripigliando 
la sua via; a dimostrare» poi la 
stoltezza e l’ antipatriottismo occorre 

opportuna la dichiarazione del chiaro 

economista suddetto. Che se è fuori 
di dubbio che il principio’ religiuso 
avrà. parte notabile nello sciogli- 
mento futuro della questione sociale, 

molto. più un. tale intervento è d’uopo 

si verifichi .in Italia, dove tutti i 

malanni, «tutti i disordini, tutte le 

miserie, ch» si deplorano nel campo 

- politico, economic» ve, sociale hanno 

origine dal divorzio dalla religione e 

dalla apostasia officiale. 

Il predetto serittore inglese arrita 
alla sua conclusione dopo uno studio 
fatto sul movimento cattolico coope- 
rativo in Italia, del quale parla con 
vero entusiasmo e non ristandosi dal- 
l’attribuire il rapido sviluppo del 
medesimo ‘unicamente: all'idea reli- 
giosa. Ed intorno a ciò non può esi- 
stere dubbio di sorta, dacchè abbiam 
visto i pensatori più intelligenti ed 
attivi del liberalismo italiano scuo- 
tersi nello scorgere la nascita e i 
progressi veramente  fulminei delle 
Casse rurali cattoliche, e riconoscere, 
dopo molte prove, che c.lla. norme 
e coi principii liberali non si sarebbe 
mai potuto fare altrettanto. Ed affin- 
chè non pussa starsi in forse circa la 
vera forza del movimento cattolico, 
vediamo tuttora i principali rappre- 
sentanti della cosidetta economia li- 

berale, senza badare ai vantaggi che 

ne ricava il popolo, levar la. voce 
contro gli Istituti di cooperazione 
cattolica, unicamente per ciò che essi 
chiamano carattere confessionale, e 
far male insinuazioni, d'ogni genere 
affin di destare contr essi la diffi- 
denza ‘e provocare i soprusi del po- 
tere politico. i 

La stessa ostilità da parte del li- 
beralismo si manifesta anche all’estero 
contro le. Banche cattoliche, e. nei 
gornali dell'Austria troviamo dibat- 
tuta. la stessa questione, insistendosi 
perchè il nuovo movimento,. cattolico 
0.no, debba avere un carattere pret= 
tamente economico .e null’altro, Il 
che distrugcerebbe assolutamente il 
programma degli economisti cattolici, 
che pongono a base fondamentale dei 
loro istituti economici il principio 

religioso e secondo questo formulano 

i loro statuti. La stessa controversia 
si dibatte anche in Francia, dove il 

di credito, di, qualunque genere essa 
siano, non possano avere a hase e 
regola il principio religioso. Dapper- 
tutto insomma i liberali fanno vigo- 
rose prove per frapporre ostacoli alla 

cooperazione cattolica, insinuando che 
essa è strumento di propaganda, per- 
chè crea tra i soci un sentimento di 
solidarietà, che può essere sfruttato 
in ogni senso, e perchè lega gli ade- 
renti col vincolo della gratitudine 
verso chi ha saputo organizzare e sa 
tenere in vita e conservare le proprie 
istituzioni, che dànno' tanto beneficio. 

Nè in Italia, però, nè in Austria, 
nè in Francia, nè altrove, gli econo- 
misti liberali si sono mai dati pen- 
siero di risolvere due qristioni che 
pure sono essenziali : perchè cioò.i 
liberali, i socialisti, i massoni, non 
abbiano dato opera ad emulare i cat- 
tolici in questa concorrenza del hene; 
e perchè dappertutto dove-essi fecero 
qualche lor prova economica la fac- 
cenda siasi risoluta quasi sempre colle 
dolorose grida di coloro che ad essi 
prestarono fede. Possono duuque gli 
scrittori liberali declamare a loro ta- 
lento che la religione nall’ economia 

non c'entra, ma che basta la coltura, 
la dignità umana, .la ‘cosidetta: reli- 
gione del bene, & perfino, ‘come ta- 
luno d’essi si esprime, il solo egoismo ; 
ma il fatto e la prova costante dei 
nostri tempi hanno dimostrato inv.ce 
che lo sviluppo cooperativo doevesi 
principalmente all’avere.inalberato il 

riposta ogni speranza di saly.zza s0- 
ciale. 

Male avvisati sono dunque quei li- 
berali italiani che, in seguito ai ro- 
vesci, senza ragione e senza plausibile 
pretesto vorrebbero indurre i cattol ci 
italiani alla diserzione dai loro isti- 
tuti, lasciando, in ispecie per quel 
che riguarda le opere. economiche, 
piena balìa al liberalismo, il quale è 
ora noto come intenda e pratichi il 
suo umanitarismo. Prima di tutto, i 
cattolici italiani, consci dello stretto 
loro dovere, non tralasceranno mai 
di combattere a difesa della religione, 
del patriottismo e deila civiltà; quanto 
poi alla loro aziotfe economica e coo- 
perativa non hanno bisogno degli 
insegnamenti liberali, perchè hanno 
quelli delle Eneicliche di Leone XIII. 

L'opera dei Congressi în. Italia 
Riferiamo con piscere il seguente 

articolo dell’ illustre ed operosissimo 
commendatore Rezzara, scritto sulla 

valerosa Riscossa : 

« Volge al suo termine il 1898, e 
l'Opera dei Congressi e dei Comitati 
cattolici in Italia s'appresta, nel nuovo 

anno, a celebrare il 25.0 anniversario 
della sua esistenza, Nata dal primo 

congresso di Venezia, — 1874, — in 

un quarto di secolo, essa, combattuta 
dagli avversari, fraintesa dai buoni, 

attraversando peripezie d’ogni ma- 

niera, è giunta a farsi strada fra’ i 
cattolici italiani, a piantare in moltis- 

sime diocesi le sue tende, a far ap- 
prezzare i benefici «ffstti della sua 
propaganda. Dalla burrasca del pas- 

sato mese di maggio è uscita dimezzata 
nelle fi'e dei suoi amici e seguaci, ma 
dopo alcuni mesi, ecco risplendere 
su!la sua fronte i segni della risurre» 

zione e del trionfo, essendo stata 

riconosciuta formalmente e nelle sue 

liberalismo sostiene che le istituzioni : 

vessi'lo della cattolicità, nel quale è 

associazioni e nelle persone che ne 
fanno parte non soltanto netta d’ ogni 
macula, ma anche. perfettamente. lè- 
ale nelle sue costituzioni «e nelle 

epere sue. 
< L’ esperienza di “cinque lustri è 

stata (preziosa. per . tutti: ha fatto 
conoscere meglio le condizioni reali e 
i bisogni veri del popolo nelle diverse 
regioni; ha insegnato che alle disu- 
guaglianze, alle differenza politiche e 
amministrative, marcatamente esistenti 

fra regione e regione, corrispondono 

disuguaglianze e differenza anche nella 

vita morale, civile e sociale delle 

popolazioni, — diversità che, conosciute 
e studiate, consigliano l’ esame di 
nuovi metodi, di nuovi provvedimenti, 
di nuovo lavoro, pure mantenendosi 
perfettamente all’ unisono in ordine ai 
principii supremi direttivi delle co- 
scienze e delle azioni sia nelle persone 
che nelle associazioni, 

«.Non.è quindi da. meravigliare .se 
dopo 6 lustri. d’ esperienza i capi del- 
l’ Opera dei Congressi abbiano sentito 
il bisogno di procedere ad una analisi 
diligente sullo stato e sui bisogni del 
movimento cattolico in Italia; se 
traendo, dal passato, senza alcun pre- 
concetto, . saggi ammaestramenti per 

l'avvenire, si sono trovati tutti concordi 
nell’ esaminare se sia giunto il’ mo- 
mento, non già di ritoccare lo Statuto; 
bensì di vedere quali e quante modi- 
ficazioni si possano spportare negli 

ordinamenti dell'Opera già molto 
estesa e sviluppata, affinchè, fermi i 
vrincipii cardinali ‘di éxsa, si possa 

ottenere maggior etficacia di movimenti. 
Tale analisi e tale studio: sono già 
iniziati e saranno proseguiti con solle- 

citudine, essendo da tutti sentita la |, 
necessità che l' Opera dei Congressi 
possa, nel.prù breve tempo, porsi iù 
grado di risolvere in ogni regione i 
gravi problemi del tempo presente, 
dalla cui soluzione dipende |’ avvenire 
della Chiesa e della nazione italiana. 

< La vita, la forza, la gloria dell’0- 

pera dei congressi sono dipendenti 
dall’ intima unione delle forze catto- 
liche,. clero e. laicato; dalla loro 
soggezione ai Vescovi: dalla. loro 
perfetta obbedieaza al Sommo Ponte- 
fice. In tutto eiò. nulla si cambia, 
pirchè nulla. si può e nulla si dee 
cambiare. 

«Quelli che non hanno capito e non 
capiscono questo punto. capitale pel 
movimento cattolico italiano sono ben 
miopi, per non dire ignoranti, Ma se 
l’Opera sta agli ordini del Papa, si 
stringe  premurosamente intorno. ai 

Vescovi, ed ha nella sua gerarchia un 
capo e un cousiglio supremo, potrà da 
ora innanzi, con nuovi ordinamenti 

nel governo dell’ Opera, migliorare ed 

estendere i bsnefizi del. movimento 
cattolico. 

« Nel rispetto alle autorità costi- 
tuite e nei limiti segnati dallo leggi 
dello Stato si svolgeranno le diverse 
attività dei comitati dell’ Opera e delle 
associazioni aderenti per l’ avvenire, 
come fecero in passato in modo esem- 
plare. 

« Con tali criteri direttivi, ci tenia- 

mo sicuri che il Comitato geaeraie 
permanente potrà concretare e attuare 
nel prossimo venturo anno nuovi dise- 
gni, e con questi maggior. vigore ed 
efficacia infondere alla vita cattolica 
italiana, » 

Tia stessa Riscossa scrive poi quanto 
segue: 

« Qualche giornale ha pubblicato, 

ed altri giornali hanno ristampato; 
come accettate ed approvate in mas- 
sima dal Comitato. permanente, nella 

sua adunanza plenaria del 10-11-cor- 
rente, parecchie proposte, di cui non 
fu dato che lettura, ed il cui esame 
con formale ed unanime deliberazione 
venne deferito ad uns Commissione, 

> tec 

la quale dovrà presantare «il risultato 
degli sindi all'assemblea da convo- 
carsi in preparazione del XVI Con- 
gresso cattolico italiano. . Tanto: dob- 

| biamo notare per la verità e perinon 
lasciare troppo libero Il volo ‘alle im- 
maginazioni, 

«Crediamo sapere che fra. giorni 
sarà mandata si giornali ed ai Comì- 
‘tati dell’ Opera la comunicazione uffi- 
ciale delle deliberazioni di Bologna. e 
il discorso tenuto con tanto plauso 
all’adunanza dal conte. Paganuzzi. 
Servirà per mettere le cose a loro 
posto. » 

La Riscossa smantisce poi che, come 
fu detto da qualche giornale, i maggio- 
renti dell'Opera (comm. Paganuzzi, 
:Rezzara e Medolago), recatisi a Roma, 

abbiano appreso nelle sala del Vati- 
cano il desiderio del Santo Padre che 
\' Opera dei Congressi faccia un passo 
in avanti verso, l’organizzazione e l’ e- 

ducazione popolsrs e che accetti s0- 

stanzialmente le. proposte fatte . l' 8 

maggio nel convegno dei democratici 
cristiani a Genova. 

«Le informazioni nostre, — dice la 

Riscossa, — mettono ;in sodo che nè 

Paganuzzi, nè Medolago si sono recati 

a Roma prima dell’ adunanza di Bo- 
logna per conoscere la volontà del 

S. Padre; che il. prof. Rszzara vi fu 

molti giorni prima del convegno, invi- 

tatovi dall’ Unione cattolica italiana a 

tenere una conferenza sui Comitati 

parrocchiali al laicato romano; che 

quindi nulla appresero nelle sale vati- 

cane; i maggiorenti dell'Opera da 

riferire ai colleghi. » 

Stampa Cattolica 

A Genora ha intrapreso le sue pub- 
blicazioni mensili l’ Avvenire sportivo, 

pubblicazione illustrata di « sport » 

per le società e circoli cattolici. It 

nome del suo “fondatore e direttore 

avv. Lorenzo Ricci è la miglior ga- 

rabzia ‘che l’Avvenire sarà redatto in 

modo perfettamente rispondente al suo 

scopo. L' Avvenire sportivo viene a 

riempire una lacuna nella nostra 

stampa ; gli facciamo quindi i nostri 

migliori auguri. — (Direzione ed am- 

ministrazione Via S. Lorenzo; 21 I, 

Genova). 
A Breganze sta per vedere la lues 

il Bollettino ecclesiastico per la pro- 

vincia veneta, cogli atti ufficiali delle 

sue diocesi, redatto da Mons. Andrea 

Scotton. L’ Episcopato della. regione 

ha approvato e benedetto il disegno, 

di tale pubblicazione. Il bollettino sarà 

quindicinale. Noi gli. diamo. il più 

cordiale benvenuto.. 

I commenti della stampa 
sull’ indulto 

L'Opinione, la Tribuna e 1 Osserva- 
fore Romano di ieri non commentano 
il decreto d’indulto. Il socialista .4- 

vanti dice che non cesserà l'agitazione 

per domandare l’amnistia completa © 

generale, accompagnata dalla restitu- 
zione dei diritti! politici e civili e dalla 

liberazione dei coatti. 
Il Fanfulla dice essere giunta piuc- 

chè mai opportuna, benefica e ripara- 

trice la parola sovrana. 

L’Italie intitola la notizia dell’ in- 

dulto : Sfollamento delle carceri. Dice 

che l’ indulto non fu ispirato da con- 

siderazioni politiche, e che quindi l’a- 

gitazione continuerà tale quale. 

Il Popolo Romano si compiace del- 

l'esclusione dei recidivi dall’ indulto, 

Chiede provvedimenti diretti a pura- 

lizzare limpunità che goderono in 

passato i' partiti sovversivi, 

Il Don Chisciotte si rallegra. per 

questo primo passo verso la pacifica- 
zione Ritiene che il governo sarà tra- 
sciato a dare un'amnistia completa, 

coms fu trascinato malvolente all'ine 

‘Tant'è che il fatto ha richiamato an- 

dulto dall’opinioae pubblica, Nè sarà 
da parte del governo un atto di de- 
bolezza, perché lo Stato che ha la co- 
scienza : della. propria forza. non fa 
questione di maggiore o minore col- 
pabilità, ma estende a-tutti lo stesso 
perdono. 

Il Secolo si trova contento a. mezzo, 
perchè dice cha le 400,000 firme do- 
mandavano amnistia, non indulto. 

Spera peraltro che questo sia prodro- 
mo alla totale ampistia. 

La Gassetta di Venezia si mustra 
rabbiosa addirittura contro l’ indulto, 

e finisce dicendo che in questa Italia 
monarchica. non c'è che un delitto 
che all'infuori dei codici si punisca 
sul serio : quello di lesa maestà della 
piazza! No, sor Macola; c'è un altro 
e vero delitto che in Italia nou si pu- 
nisce sul s:ric :'l’ assassinio commsss9 
in duello, tanto più se da un depu- 

tatoi-E dei condannati politici nes- | 

suno fu assassino | 
L’Adriatico è contento dell’ indulto, 

che vorrebbe fosse completo, perchè, 
— osserva, — quello che non si fa 
oggi lo si dovrà fare certamente do- 
mani, e sarebbe stato più saggio dare ‘ 
per amore quello che, più tardi, potrà 

sembrar dato per forza. 
Il Corriere della Sera, dice ch’ esso 

non prese parte al moto per l'amui- 
slip, ma che desiderava sempre due © 
cose: da una parte il perdono, dal- 
l’altra la tranquillità degli animi. 

Lettere Romane 
Roma, 28 dicembre. 

La teppa — Le stalle da ballo — Galleria 
sotto il Quirinale — Concorso nuotatori 

— Venerazione’ della Santa Culla — 

Conferenza Semeria — La nuova Società 
Immobiliare. 

(gb) Anche nella nostra Roma, come 
nelle altre grandi città, v' è un’ asso- 
ciazione di malfattori, la quale però 

s’ è fatta, da qualche tempo in qua, 
ardita. Sn pei giornali si leggono quo- 
tidiacamente furti, aggressioni, ecc. 

che l'attenzione della Camera, per 
mezzo di varii deputati; tra questi il 
De Felice, il quale lamentò che essen- 
do la questura troppo occupata nella 
fantastica ricerca dei malfattori poli- 
tici, dimentichi quelli volgeri. 

Il bello si è che questa associazione 
è costituita come società a sè, All’ in- 
gresso gli aggregati cangiano il nome; 

se commettono un tradimento, un’im- 
prudenza, sono giudicati dai cansoci, 
e se alcuno accusa deve poi provare, 
come rel Medio Evo, col coltello, 

Fd il fatto si è avverato giorni sono, 
Un tal B. Berte], chiamato Emidio, 

erà stato accusato di tradimento, 
Uscito di carcere, fu accusato e do- 

vette giustificarsi; l’accusatore non fu 

però soddisfatto, e si venne «l pugnale, 

Emidio cadeva ucciso nel Lungo'Te- 

vere S. Gallo, di pieno giorno. 
Il fatto impress'orò gravemente la 

cittadinanza, La questura, dopo lun- 
ghe ricerche, riuscì finalmetite ad ar- 
restare il colpevole. 

Ad ogni modo chi ha dei parenti in 

Roma può stare tranquillo, poichè chi 
rincasa per tempo e nen esce nelle 
vie suburbane non corre alcun peri» 
colo. 

» 
» 

Ei uno dei vivai della teppa sono 
appunto le feste da ballo, che altra 
volta ebbi cecasione di lamentare da 

queste pagine. Nè vi meravigliate del= 

l' intestazione posta, di ‘stalle da ballo, 

poichè essa è genuina del popolo ro- 

maro: precisemente sfalle da ballo. 
A) qual proposito si sa di certo che 
il prefstto Serrao, impressionato pei 
dauni e misfatti che quotidianamente 
vi avvengono, intende di provvedera 
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energicamente, (pare togliendo il per- 
messo «di esercizio a quegli csti che 
le tengono, 

E così si facesse dappertutto! 

va 

Da varii anni è in corso un pro- 
getto per una galleria sotto il Quiri- 
na!e, che sarebbe veramente. utile, 

perchè destinata a congiungere, mi 

pare, la via Nazionale con Piazza di 
. Spagna. 3 

Ora è stato presentato un progetto, 
il più economico di tutti, in L. 1 mi- 
lione e 200 mila. 

Pa: 

Un concorso di nuoto, con questo 
freddo, che quest’ anno si fa sentire 
per bene anche in Roma! Così è, ed 
ha avuto luogo domenica scorsa nsl 
Tevere, ad iniziativa della società ro- 

mana. Rari nantes; naturalmente! Il 

percorso era di 250 metri; i concor- 
renti 17. Tutti arrivarono alla meta 
in ottimo stato, e tutti come di  di- 

ritto ebb:ro la loro brava medaglia 

d’argento ed il diploma di nuotatori 
invernali. 

ta 
A Santa Maria Maggiore vi fu in 

questi giorni grande concorso di fedeli 
per venerare la Sacra Culla. 

s'e 

Ho potuto. oggi assistere alla con- 
fevenza del P. Semeria dei Barnabiti, 

neila. chiesa di San Carlo si Catinari. 
Numercso e colto pubblico v'era inter- 

venuto, di tutti i partiti, e l’oratore 
è tale da richiederie. 

Il tema era:- Agione cattolica. So- 
stanza vecchia di forma nuova. Disse 
che tutti i miglioramenti e le forme 

cuove che s’ introducono nella ben: fica 
ezione cattclica non sono che ui av- 

vicinsrsi ognor più agli insegnamenti 

cel’ Evangelo. L’ Evangelo è il nostro 
programma. Così si spiega l'argomento. 

* 
* * È 

La nuova Società del Uredito Immo- 

biliare sorgerà cci primi del nuovo 

anno, 

LA FRANA DI AIROLO 

(Nostra corrispondenza particolari) 

Eecoci ancor una volta al caso delle 

disgrazie che non vengono sole: Nelle 

rovine deli’.Hotel Airolo, fracassato 
dai massi staccatisi dal Sasso Rosso, 

una stuffa americana, accesa, scoppiò, 
‘comunicando il. fuoco a oggetti di 
legno e di stoffa, donde l’ elemento 
divoratore si estesa a ben 25 quintali 
d’ antracite. Essendosi, per sventura, 

dispersa avche l’acqua del serbatojo 
| principale, perchè afracellato, ci volle 

lungo tempo per accingersi a spegnerlo. 

All’ nopo si fecero venir pompe da 
Gioscheren, da Biasca, e perfino da 
Bellinzona. Dopo grandi sfozi pareva 
domato, ma più tardi le fiamme ri- 
presero alimento, e il domarle riesce 
difficilissimo. i 

I. morti sono quattro, come vi 
srrissi; Forni Giulio, Filippini Antonio, 
Genasci Giuseppina, Franzini Giusep- 
pina. ll funerale si farà domani. 

I danni non ssranno meno d'un 
milione di franchi, poichè, oltre le 
varie case asso'utamente distrutte, 
altre son rese inabitabili, e alcune 
abbisognano di riparazioni assai di- 
spendiose. La popolazione, del resto, 

ha sloggiato tutta quanta, dopo aver 
portato via quanto poteva, poichè le 
frane proseguono, sebbene non così 

rovinose come prima. La striscia di 
monte scoperta è larga circa 200 me- 
tri. E dicesi che per avere speranza 
di levar altri pericoli dovrebbesi far 
cadere non meno d’altri 250,000 metri 

cubi di macigni, a furia di mine. Però 
anche con questo si correrebbe rischio 
d’atterrar quasi totalmente la borgata. 
1 metri cubi fincra caduti son poco 
meno di 400,000. 

-La strada cantonale, dietro la Sta 

zione, è coperta di sassi e detriti per 
circa mezzo chilometro, e per un’al- 
tezza di circa 15 metri. Sono giunti 
varii ingegneri, professori e delegati, 
sì cantonali che federali; 6 son partiti 

| per visitare la montagre, 
Il franamento è stato determinato, 

od a'!meno favorito, dai tiri d’artiglic» 
ria dei fortini disseminati sul monte, 
e fors' anche dal grande passaggio di 
pesantissimi treni, 
SET TARE NIE AREA IT RA ESITI IRE 

Sue giù per l'Italia, 
 Jn piona Massoneria — Il feu?0 
massonico della Minerva — Il Cit. | 

tadino di Genova ha da Roma: «I! 
Ministero-della Pubbl'ca Istruzione. è. 
divenuto il nido prediletto della Mas- 
soneria. Più o meno io è stato sempre, 
ma sotto il governo del Baccelli può 
dirsi che la massoneria la faccia ad- 
dirittura da padrona là dentro. Il 
Ilaccelli.ne subisce tutta l'influenza, 
ne esegue scrupolosamente gli ordini, 
accetta dalle sue mani i tunzionari, 
dalle sue Loggie attinge l’ ispirazione. 
Il fatto si è che intorno al ministro, 
‘tutte le volte ‘che arriva al potere, 
stanno alle vedette i frate'li massoni; 

sono dessi i suoi più fidi consiglieri, 
i funzionari proposti alla dirczione dei 
varii servizi, tanto che avviene talvolta 
che lo spirito massonico, colpendo a 
casaccio Ie sue vittime, finisca per 
battere il capo contro le legittime e 
legali loro reazioni. Sui giornali trovo_ 
annunziato che il Baccelli; condotto a 
termine d'accordo col ministro -del- 
l’interno il disegno: di. riforma degli 
istituti di educazione per-l’infanzia, 
hafrivolto ora il suo studio ad-un' 
altra riforma, per ‘estendere in modo 
sicuro ed effettivo ai ciechi ed ai sordo- 
muti il diritto ei il dovere che deri- 
vano dalla ‘legge sull'istruzione ch-; 
bligatoria. Non credo arrischiato.l’an- 
nurziarvi che in:queste riforme non 
mancherà di affermarsi, sprcialmente 
in odio all'influenza del clero; quello 
sp'rito massonico che, come ho detto, 

spadroneggia alla: Minerva» 

Furto sacrilego nella Chiesa di 
S. Giobbe in Venezia. — Il fatto 
accadde nella notte da lunedì, ma non 
ne giamo venuti a conoscenza che ieri. 
Un ladro (0 più ladri) si trovava nella 
vecchia chiesa di S, Giobbe, che s°in- 
nalza a ridosso del Silurificio e guarda 
verso il rio di Cannaregio. Probabil- 
mente vi si era lasciato rirchiudere 
alla sera, sfiggendo‘alla sorveglianza 
dei nonzoli. Le sue gesta ‘le diresse 
principalmente contro una Madonna 
chiusa in ‘vetrina. Rupps' una lastra 
di questa e portò via una collana di 
oro, che la immagine portava al-collo, 

qualche cuore ‘d’argento, ed altri voti 

| dei fedeli. Nel rompere la lastra il la: 
dro deve essersi tsgliato alla mano, 
perché le vesti della Madonna furono 
trovate lorde ‘di sangue. Esso se'ne 
andò poscia, ron sappiamo da quel 

parte. Non si trovarono tracce di scasso 
alle porte. La polizia non ha fatto fi- 
nora alcun arresto.:! 

Assassinio d’ una signora a Na- 
poli. — L'altro ieri a Napoli, in una 
casa di via Uoncezione, proprio presso 
l'ufficio di polizia, si trovò morta.la 

signora Grillo ved. Siniscalch'. I. figli 
denunzieroro la mancanza di 3000 lire 
e delle gicie, valutate in lire 12,000. 
Fu arrestato un tal Campi, livornese, 
d’anni 32, Eg!i però nega d'essere l’as- 
sassiro e produce un particolareggiato 
akbà, che si creda preparato prima. 

II sequestro di una ferrovia in 
Sicilia. — L'esattore della: ricchezza 
mobile, con quattro uscieri e due ca- 
rabinieri, procedette ieri mattin», in 
Palermo, ‘al sequestro conservativo 
contro l'’ammin'strazione della ferrovia 
Palermo-Corleone, che si trova in de- 
bito di rate arretrate di ricchezza mo- 
bile per oltre 200,000 lire. Sequestrò 
la ‘cassa forte, il carbone, il ricavo 
dil'a vendita dei biglietti, e si mandò 

a tutte le stazioni della ferrovia a pre- 
sentar uguale augurio pel fine d’annc, 

La rapacità del fisco, — Quasi a 
spiegazione del sequestro surriferito, 
giova notare, sccondo un discorso del 
dep. Fortunato, quanto segue » Con un 
patrimonio che è valutato poco più 
di 54 miliardi, l’Italia paga annuzl- 
mente all’ erario 483 milioni per im- 
poste dirette, 345 per gabelle, 328: per 

privative, 196 per tesse sugli affari, 
50 per quote e:balzelli diversi: in° 
tutto 1,402 milioni, oltre, — già s'in- 
tende, — 105 di contributi speciali 
per servizii di Stato, e 95 di redditi 
proprii, derivanti, — quasi per intero, 
— dell’ esercizio delle ferrovie. La 
Fraveia con 220 miliardi, ha un. bi- 
lancio di 3000 milioni; noi ne abbia- 
mo uno di 1600, ossia > con meno del 
quarto di quello che possiede la Fran- 
cis, noi diamo più della metà di ciò 
che essa pega. L'Italia ha in Europa 
il più alto carico di impeste dirette; 
la Francia ne ha uno di 470 milioni, 
I’ Inghilterra di 471, la Russia di 460, 
Noi le superiamo tutte con 106 mi- 
lioni sui terreni, 88 sui fabbricati, 292 
di a'iquote mobitiari. Decisamente, i 

proprietari nen sono eke coloni dal 
governo, e se questo allarga ancora il 

Saida 

monopolio ed aumenta le tasse, il so- 
cialismo è.bell’ ed effettuato. Almeno 

secondo ‘alcuna teorie. 
ns 

Zibaldone estero. 
Rivoluzione nella Bolivia. — 

Nella Bolivia è scoppiato un movi- 
mento rivoluzionario, che difficilmente 
il governo riuscirà a soffocare, Il mo- 
vimento è opera del partito liberale, 
che ha alle testa il generale, Pando. 
I rivoluzionari hanno: nominato una 
giunta provvisoria, che si è stabilita 
a. La Paz ed è presieduta da Pando. 
La Giunta ha proclamato. il federa- 
lismo. La rivoluzione si estende. Il 
partito della repubblica alla testa 
delle ‘truppe ‘rimaste fedeli marcia 
cortro le forze rivoluzionarie. Un con- 

flitto è imminente, 

Dalla Provincia 
Treppo Garnico 

29 dicembre. 

La bambina di due anni De Cilia 
Catterina ier l’altro giorava nella cu- 
c na, nel cui focolare ardeva un bel 
fuocherello, I genitori si allontanarono 
un poco, dopo aver badato che niente 
potesse. far male alla bambina. Ma 
questa, non si sa come, riuscì ad av- 
vic narsi al fuoco e venirvi presa nelle 
vesti. Sebbene prontamente soccorsa e 
medicata, la piccina dopo brevi, ma 
indicibili dolori doveste soccombere. 

Codroipo 
a 28 dicembre. 

Le solite interpellanze del solito 
dottore al solito Consiglio Muni- 
cipale coutre la solita Banda Cat- 
tolica. — Sior Ugo Ziauvellr, dottore 
in chimica, specialista in errori gram- 
maticali, e arrabbiato nemico di tutto 
ciò che. sa di clericale, può mettere 
una tabella sul frontone del suo pa- 
lazzo, Con sopravi questa scritta: 

« Quìsi vendono interpellanze e mozioni 

di esclusiva proprietà del sottoscritto, 

presentate al Corsiglio Comunale, e 
tutte mandate a vuoto o ritirate dal 
medesimo inventore. — Ugo Dottor 
Homelif.io <© 8°: 
“Di tatti calle-tante altre interpo!- 

lenza che esso negli anni decorsi 
aveva da vero salomone presentate in 

muricipio il brav uomo in questi 
giorni ne aggiunse una nuovissima, 
che dimostra. apoditticamente il suo 
genio inventivo, e il suo sviscerato 
amore alla libertà ed all’uguaglianza. 

Dovete dunque sapere che, come vi 
abbiamo già annunciato, il giorno di 
Ssnto Stefano la Banda Cattolica tenne 
concerto sulla piazza, previa la licenza 
del Sindaco, in onore del nuovo Sacer- 

dote D. Guglielmo Gasparutti. Termi- 
nto il programma, come di consueto 
la Banda ritornò alia sala suonando. 
Appunto ciò fu che giitò nelle più 
patriottiche ire il demccratico, Ugo. 
«La Banda Cattolica suonar pel 
paese senza permesso | A me, a me! 
lo, io, Ugo tile dei tali, la concierò 

per bene questa mal... banda! » E giù, 
colla sua m:gn'fica penna, una inter-- 
pellanza coi ficcchi. diretta all’ Illu- 
Strissimo sigrior Sindaco, colla. quale 
e per la quale dovevasi mettere in 
contravvenzione la Banda stessa. Im- 
maginatevi il chiasso che fece la 
novità; sicdaci; carabinieri, brigadieri, 

e che so io, si misero in moto, abboc- 
carono il maestro, (non coi denti veh 1) 
corsero dal Municipio alla Caserma, 

dalla Caserma al Municipio, per pre- 
parare il famoso ordine di contrav- 
venzione. 

La paura dei preti e dei clericali 
è al co'mo; quì tutti piangono, tutti 
gemono, tutti si aspettano il finimondo, 
e sicr Ugo si streza le mani pel colpo 
di Stato così bene riuscito. 

Si sccomodi pure, caro dottore; si 
sfregbi anche le piote, se le mani non 
bastano. 

Ci si farà però un processo, nevvero? 
Ssrà esso un processo clamoroso, un 
processo monstre, simile a quell'altro 
di pochi giorni fa, nel quale ua altro 

dottore veniva condannato per violenza 

al signor G. Savoia? Preparate i 
b:ngale, come gli altri li avevano pra- 
parati, che la wittoria sarà vostra! 

: Dal resto noi crediamo che il signor 
f, f. di sniaco, Edoardo Giusti, da 
quei brav' uomo che egli è (poichè 
dovete sapere che egli mangia pune @ 
noo memoria), credismo, dico, che 
seprà dirvi sil’orccchio: « Eh! ms, 
dottore, finitela una buons volta con 

coteste interpallanzo d' Egitto! Non 
«sapete chela Banda cattolica ha sem- 
pre suonato nel ritorno dalla piazza 
alla sala, e che non fu mai messa in: 

contravvenzione ? » 

E voi, dolcissimo dottore, ritirerete 

la vostra sntemperanza, ponendola nel 

cassetto dove riposano le altre, in at- 
tesa di avventori. ; 

Alla più disperata involgerete con 
questa la camomilla o il rabarbaro 
alle donnicciole di Borgo di sotto, che 

soffrono: di.... tanti malanni quante 
sono le vostre interpellanze, 

F. D. 
we 

29 dieembre. 
Tentata aggressione. — Un mer- 

cante di buoi stamattina per tempo 
si dirigeva verso. la nostra Stazione 

ferroviaria, per pigliare il treno delle 
| 5.16. Camminava a piedi, e col freddo 

che faceva affrettava il passo. Indosso 
| teneva la bella sommetta di L. 2500. 

Giunto al’ ponte 'S. Lorenzo, dus | 
sconosciuti lo aggredirono, -intiman» 

dogli di consegnar loro quanto di de- 
naro portava saco. L’ istinto naturale 
della difesa e la paura lo fecero gri- 
dare. I due. mariuoli s’accorsero che 
il casellante della ferrovia poco di là 

lontano si era mosso per quelle grida, 
e. ss la svigaarono. 

Il mercante, grazie a questo fortu- 
nato incidente, se la cavò con un poco 
di paura. 

Cividale 
29 dicembre, 

Rinuncie su tutta la linea! — 
Si fa un gran parare iu questi giorni 
nei ceffè, nello ' osterie, e perfino nei 

gsbinstti contatineschi, che' sono'le 
stalle, su una colluvia di rinnncie 
date, accettate e riparate, e sui motivi 
che hanno indotto i rinuneiatarii a 
darle. E badate ss non ve ne sono 
parecchie. | 

Ha rinunciato il cav. Rinaldo Carli, 
sottoprefetto in pensione, da consi- 
gliere comunsl», e ciò per ragioni 
plausibili. Eppure quell’ottimo signore 
gode la stima di tutti i cittadini, per 
le sue esimie virtù religiose e civili, e 
sarebbe il più indicato a coprire la 
carica di Siadaco di Cividale! 

Ha rinunciato, — rimanendo solo 
‘per. piacere in carica. fino al 31 cor- 
rente, — al posto di membro della 
Giunta municipale il nob, sig. Giuseppe 
Paciani, perchè, a quanto si assicura, 

si trovava a dissgio, esso cattolico, 
cogli altri membri liberali, e fra que- 
sti col Sindaco dsl famoso manifesto. 

Ha rinunciato al posto d’ organista 
del Duomo il R.mo Mons. Tessitori, 
che pur disimpegnava così egregia- 
mente il suo ufficio, e quella carica 

sarà cccupata, almen si spera, dal 

bravo M.o Tomadini, che il nostro 
Municipio. ha dimesso . da direttore 
della banda cittadina, la quale rimane 
tuttora disciolta. 

Hanno rinunciato all’ ufficio di mem- 
bri della-Commissione per le onoranze 
a Paolo Diacono il Rsv.mo Monsignor 
Dagani canonico della Cattedrale di 
Concordia, ed il M, R. D. Valentino 
Baldissera da Gemona, per non tro- 
varsi forse a contatto coll’inneggiatore 

di Satana, ed anche per altre ragioni... 

ragionevolissime, Il bello poi si è, che 
il Consesso rispose invece picche ad 
altro sacerdote, altolocato e molto in 
vista, il quale sarebbe stato disposto 
a surrogarli. ,Sembra che il famoso 
Comitato non veglia ammettere altri 
pezzi grossi che quelii imbevuti della 
superlativa scienza di. fabbrica libe- 
ralesca, col timbro del  Prin-ipa dello 

stesso, l’immortale sindaco Morgante. 

Vero è che fu nominato il giovine 
studente Giussppa B:osadola, stima- 
tissimo anche dagli avsersarii, ma non 
sembra ch'egli abbia intenziono di 
accettare, per mille ed una ragioni. 
Qualcuno pretende s:psre che siuno 
stati prascritti inoltre i giovani avvo- 
cati Nassig e Venturini; ed anche, 
anzi princi palissimamente, il dottissimo 
in letteratura ed in polemico sig. Al- 
fredo Mazzicca, ben conosciuto dai 

lettori del Cittadino Italiano psl co- 
stume suo d'accend:re la pipa coi 
giornali altrui e pel memorando balio 
di lui e delle sue protette ad O'cis. 

Potrei riferire ancora altre rinunce, 
e contrapportvi più d’una caccia ad 

uva od altra scodella, ma riruncio io 
ad aggiunger altro, x. 

es 
29 dicembre, 

Due arresti, — Nella vic na Tore 
Fenno 1 carabinieri la mattina del 26 

corrente hanno arrestato Malignani 
Giovanni; contadino, che-dere.scontare 
tre mesi di reclusione per oltraggio, e 
De Vincenti Giuseppe, puré contadino, 
che deve scontare la pena di due anni 
e tre mesi a cui fu dal Tribunale di 
Udine condannato per uso sciente di 
falso testamento. 

* 
* * 

28 dicexbre. 

Incendio. — Stanotte, poco prima 
della una, si manifestava il fuoco nel 
fienile della casa. Barbiani dei casali 
San Pantaleone, affittata a certi Pi- 
cotti fratelli. 1 

L'elemento propizio fu esca all’in- 
cendio; che prese proporzioni-vaste -in 
paco d'ora, tanto da minacciare la 
casa adiacente. 

I contadini di quei casali, ed. altri, 
tosto-dato l'allarme, si prestarono in 
modo degro di lode, e molto coadiu- 
varono l’opera dei pompierì, che ar- 
rivarono sul luogo più tardi, 

Il danno, portato dal fuoco è di 
circa novecento lire, quasi interamente 
coperto dall’assicurazione, ed è da at- 
tribuirsi a causa del tutto accidentale, 

» ” * e 

d Cronaca Cittadina 
1 DIARIO SACRO 

Sabato 31 dicembre —. s. Silvestro P 
— Te Deum dl Hi iego pei bsnefizi 
ricevuti. durante. l’anno. — Predica in 
Duomo. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Sabato 81 dicembre — Cividale, Por- 

denone, 

Per la benem, opera della stampa cattolica 
E’ dovere dei fedeli di sostenere 

efficacemente la stampa cattolica, sia 
negrirdo 0 ritirando ogni favore ‘alla 
stampa perversa, sia direttamente con- 
correndo a farla vivere e. prosperare, 
nella qual cosa crediamo che finora 
non siasi in Italia fatto abbastansa. 

Leone XIII En. 15 Ott. 1890. 

D. Amando Zani e D. Adolfo Du- 
garo (Tarcento) L. 10. 

A. tre a tre andavano 
i re magi. — Ea tre vanno. an- 
che i giornali udinesi di oggi, in dolce 
fratellanza, nell’ anticlericalismo. Il 
Giornale di Udine saddita nel celeri. . 

calismo l'ennemi/ Infatti i ladri delle 
Banche, i deplorati, i censurati, i Ca- 
vallini, i Favilla, i direttori dei Bre- 
fotrofii ove muojono tutti i bambini, 
i ladri dei tabacchi, e così via, son 

clericali autentici e bollati, dal primo 
all'ultimo, anzi debbon essere per lo 
meno vescovi, o fors' anche Cardinali. 

La Patria del Friuli dedica alcuni 
bettoleschi versi, degni dell’orbetto di 
Bologna, o piuttosto del suo cane, al 

Direttore del Cittadino, stampando 
tra altro la menzogne, — avvertita e 
calcolata, — ‘che egli « un bel giorno, 

tra la Piazza e il Daomo, diede del 
mascslzone a un galantuomo che: an- 

dava a spasso.» Tutti sanno chi sia 
ilgalantuomo: canonizzato dalla Patria, 

tutti. sanno coma andasse a spasso 
quel caro galantuomo, tuttì sanno che 

eg'i assali e schiaffoggiò il Direttore 
del Cittadino senza nemmen aspettare 
che avessa risposto ad una domanda 
di costui. Ma l'onesta ‘Patria, invi. 
diosa dello schiaffeggiatore d'un prete, 
ha voluto schi: ffeggiare la verità, ha 

voluto commettere una vigliaccheria 
alla sua volta. Non si poreva aspet- 
tarsi altro da un foglio sì dignitoso, 
sì coerente, +ì religioso, — quale si 
ostenta! E similis simili gaudet, Lon 
è vero, 0 « merce gazzettiera f » 

Poi viene il Friuli, il quale in una 
corrieponderza da Civiarle, firmata 
Civis de Civitate, sccusa il Cittadino 
d'aver commesso «duo bugia genuine, 

patenti, e fin troppo smaccate, » al- 
lorchè scrisse quanto segue: 

Ignoriamo se l’ ebreo deputato Morpurgo 
abbia detto a S. M. Re Umberto che prima 
di lui fu invitato Giosuè Carducci ;.... cha 
fu assolutamente escluso (del Comitato per 
Paolo Diacono) il Clero locale... 

AI che il corrispondente. oppone, 
per veicra di coglisre il Cittadino in 
trappole, quanto segua: 

l.0 L'invito fatto al Re, e da S. M. ac- 
cettato, non fu fatto ‘prima nò a Giosuè 
Carducci, nè ad alcun altro; e sfido chiun- 
que. a provare il contrario. 

2.0 Îl Clero non fu «assolutamente 
escluso; » ma anzi fu chiamato a far- parte 
del Comitato per le onoranze al grande 
storico dei Longobardi, nelle persone dei 
sacerdoti mons. P. Bernardis, mons. E, Dee 
gani e Don V. Baldissera,.,, 

Rispondiamo brevissimamente, Che 
sia stato invitato il Carducci s tenere 
il discorso per le feste di Paolo Dia» 

(2)
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IL CITTADINO ITALIANO 

cono, e ch'egli abbia accettato, è cosa 
detta e ridetta e spampanata orgc= 

gliosamente in lungo e in largo dai 
liberali stessi di Cividale, ed è ap- 
punto uns delle ragioni potissime per 
cui i senzienti cattolicamente non vo- 
gliono partecipare ad una commemo- 
razione il.cni precipuo oratore sarà 

l’innografo di Satana. Il Cittadino 
non hs detto che it Carducci sia stato 
invitato a prendere il ‘protettorato 
delle onoranza. 

€ Al secondo punto osserviamo: Nou 
c'era noto che Mons. Bernardis fosse 
stato invitato a far parte del Comi- 
tato, ‘e’ se l’avessimo ‘saputo non 
avremmo mancato di tenerne calcolo. 

In ogni modo l’invito fatto ad un sa- 
cerdote che ‘per la vecchiaia e per gli 

acciacchi è costretto -all’inazione è 
ritiratezza completa ha più aria d’una 
carzonatura ch» d’ una proposta seria, 
e la-rinunzia. di lui era, se non ad- 

dirittura calcolata, certo prevista. 
Quanto agli altri due sacerdoti citati, 
non fanno parte del « Clero locale,» 
e quindi le pretese smentite non hanno 
puzto d'appoggio. 

Che resta dunque delle «bugie ge- 

suine, patenti e fiv troppo smaccate?» 

Che resta del «commento menzo- 

gnero ? » 
Ma il corrispondente da Cividale al 

Friuli non è ancora contento, esi 

etizzisco perchè il Cittadino chiamò 

ebreo un.... ebreo autentico, ossia il 

dep. Morpurgo. Dovevam dunque chia-. 

marlo buddista ? svedemborgiano f pe- 

lagiano ? maomettano ? cattolico ? | 

E che cosa conclude ciò contro le 

benemerenze che il Friuli ascrive al- 

l’ebrso deputato Morpurgo verso chiese 

cattoliche è preti cattolici? Chi hà 

opposto nulla? Ne avessa egli anche 

molte di più, cesserebbe egli dali’ es- 
sere ebreo, ed ebreo di propria vo- 

‘lontà, poichè non pensa a cambiar 

religione? Non saremmo noi stolidi 

ad imbizzirci se qualcuno, foss’ anche 
il sig. Morpurgo, ci chiamasse cattolici, 

o ciericalit Audate un po’, sig. Civis 
de Civitate, a studiar almeno i primi 
elementi della logica. 

Ma.che? Ii Civis de Civitate deve: 

essere persuaso che il Ciffadino col 
chiamar ebreo l'ebreo dep. Morpurgo 
lo abbia derubato delle sue ricchezze 
e conciato come un Sarto Stefano, 
dappoichè ei rinfaccia che il patriarca 
San Bertrando imponeva che fcsuero 
« rispettati i beni e le persone degli 
ebres. » Si noti, intanto, che sppunto 
egli pure li chiamava ebrei, nè più, 
nè meno di que! che faccia il Citfa- 

— dino. 0. durque? 
Vorremmo aggiungere altro. Ma a 

che pro? Dal momento che noi diven- 
tiamo briganti ed assassini, — o giù 
di lì, — a, chismar ebreo uno che 
per. tale si professa e tale vuol restare, 
ron ci resta che consegnarci al cape- 
stro dei tolleranti e dei genii sul tagl:0 
Gel Civis de Civitate, 
Eh csro Civis, aveto ragione a 

dire che al tempo di B:rtrando non 
s'erano ancora inventati ‘i giornali 
clericali! Ma non ce n'era bisogno, 
perchè ron erano nemmeno stati in- 
ventati quelli anticlericali, nè c’era 
alcun Civis de Civitate il quale fosse 
così sublime e inarrivabile loico qual 

vi dimostrata voi! 

Ancora dell’ufficiale 
postale di Pasian Sch. 
— Il titolare deil’ ufficio postale di 
Pasian Schiavonesco, Lel Giudice Ro- 

mano fu Antonio di anni 68, si è 
appropriato della precisa somma di 

lire 1875.33. 
Non commise egli alcun falso, ma 

del Giugno ultimo seorso sl 28 cor- 
rente faceva . figurare. di avere tal 
somma d: debaro :n cassa per pagare 

‘vaglia ed altro, Da ciò i svspetti ed 
il sopraluego, ; 

E’ assodato che una serie di sven- 
ture di famiglia trassero al mal passo 
il disgraziato, che sempre si era mo- 

strato scrupojossmente onesto. 

lL’officina del Gaz di 
proprietà dei Comune, 
— Liri la Giuuta ha presenziato alla 
formazione . del contratto, in data 
odierna firmato, col quale l'officina 
del Gaz pesa in proprietà del Comune, 

L'esercizio di detta officina prosegue 
però sotto la direzione tecnica attuale, 
€, fino a nuove cancrete disposizioni, 
Sono mantenute le norme di servizio 
e le tariffe ora vigenti, 
Beneficenza, — Per le De- 

relitto, In morte di Zisa Tarussio, 
Regina Trenca-Freschi L, 1, 

In morte di Pasini nod. Matilde, 
Trenca Alberto L. 1. : 

in morte di Piusss Pietro Ciasotti, 
Fabris dott. Luigi L. 1. 

In morte di Em:lio Baumgarten, 
Anderhub Bernardo L. 1. 

In morte di Ferrari cav. Carlo di 
Milano, Nimis Alessandro. L. 5, Fabris 
Giuseppe fu Giuseppe L. 1. 

La Direziona riconoscente ringrazia, 
E RR RONCATO RSI I RIOT STO 

LIBRI VENDIBILI 
TANQUEREY. — Synopsis Theolo= 

giao Dogmaticao. - — Theologia 

dogmatica apecialis. — 2 vol. in-8, 

1.12.00. — Theologia fundamenta- 
lis, 1 vol. in-8.L. 6.00 

Questo manuale di Teologia domma- 
tica, pubblicato. con l'approvazione 
del card. Gibbons, è nuovo per diversi 

aspetti. 
Certo che i dommi . non cambiano, 

ma la maniera di presentarli e pro- 

varli varia a seconda degli errori dei 
tempi. Le questioni che appassirnavano 
giustamente gli animi al xVII @ XVII 

secolo, non .hanno.che poca attrativa 
nel presente secolo, L’ autore ha tenuto 

conto di questi nuovi bisogni; sop- 
primendo le questioni inutili, trattando 

brevemente quelle che non hanno se 

non un.interesse storico, egli ha ls- 
seiato un posto più largo alle grandi 
questiori attuali, come il transfor- 

mismo, l’ipnotismo, la divinità di No- 
stro Signore, la presenza reale, ecc., ecc. 

pr cir 

Corriere commerciale 
Foraggi. 

Fieno dell’aita (tuori dazio da L. 5 
a 6,50 il quintele, 

Fieno della bassa da L. 4 a 4,90 il 
quintale, 

Erba medica ds L. 4 a 6,60 il quin- 
tale. 

Paglia da L. 3 a 3.70 il quintale. 

Combustibili 
Legna d’srdere forte tagliate da 

1,75 il quintale. 
Carbone di legna: I* qualità da 

L. 6,85 a 7; II* qualità da L. 6 a 6,60 

il quintale. 
Formel'e di scorza da L, 2 a 2,10 

il cento. 

Informazioni particolari 
del ‘ Cittadino ltaliano » 

Roma; 30. — Pelloux dichiarò che 
la folla condannata, sgombrerà le car- 
ceri in primavera. Si ritiene quindi 
per marzo una completa amnistia. 

— Al concorso per la messa da 
requiem da contarsi al Pantheon ai 
16 gennaio venne scelta quella del 
m. Luigi Mapelli, professore di con- 
trappunto al Conservatorio di Mi'ano. 

— L’imperatrice Federico arriverà 
a Firenze verso la metà di gennaio, 
per trattenervisi circa un mesa. 

— Jerii principi di Napoli ripari 
tirono per Napoli. 

— Essendo sospesi da ieri, causa la 
qualità dei materiali, i lavori murari 
del monumento Vittorio Emanuele, gli 
altri operai addetti al lavoro minac- 
ciarono sciopero. 

— Trovasi gravemente ammalata la 
principessa Altieri, nata Archinti, forse 
una delle più fedeli e forti dams del'a 
nostra aristocrazia ossequienti al Rao- 
mano Pontefice, 

— Col Gottardo rimpatriano da 
Massua l’ avv. fiscale Chiaperone, due 

tenen*i e 31 uomini di truppa. 

— Devesi ancora eccogliere con 
riserva la notizia del'a istituzione 
d’una nunziatura Pontificia. Dai tempi 
del Pontefice Paolo I, nen è più esi- 
stita Nunziatura Apostolica a Pietro- 
“burgo. L’ ultimo Nunzio fu il milanese 
conte Litta-Arese. 

— Rsca molta sensazione nei circoli 
politici la voce d’uno scontro fra le 
truppe dell’ Eritrea, scaglionate ai 

confini, cogli avamposti di Menelik. 
Credesi che gli anglo-egiziani entrino 

in campagna subito contro gli Ab ssini. 

— L'impressione del cosidetto in- 
dulto ai condannati politici, tanto li- 

mitato, è in generale assai stavorevole 
pel Ministero Pellovx, 

A lesi vi fu una dimostrazione in 
onore di Guglielmo Ob:rdank, e il 
dep. Rivagli mandò .la propria ade» 
sione a quella manifestazione anar- 
chica. Ciò dopo la conferenza “anti» 
anarchica. 

Berlino, 30. — Siam sotto la ma- 

ligna stella delie espulsioni, Fu ordi» 

L. 2 a 2,10; in stanga da L..165a° 

nato lo sfratto dallo Schleswih-Holstein 
d'un'altra ventina di danesi. Dalla 
Russia son arrivate vive rimostranze, 
parfin dello Czar a Guglielmo II, con- 

tro la continuante espu!siona di sud- 
diti russi dalla Germania, con minac- 
gia di rappresaglie. Anche l’Austria sì 
tien pronta ud espellere dall’ Impero 
molti prussiani, se ancor non cessano. 
gli sfratti di Slavi dall’ Impero nostro. 

— Nel!l’industriosa Crefeld (Prussia 
Renans) è scoppiato un grave sciopero 
tra i lavoranti in velluto. 

Vienna, 29. — Si continua a par- 
lare di dimissioni da parte del can 
celliere conte Goluchouwski. Finora 
però non v'è nessuna conferma atten- 
dibilo, 

— leri gran tumulto all’aprirsi della 
Dieta in Trieste. Fra sloveni ed ita- 
liani si venne a scene violent'ssime, e 

la seduta dovette esse tolta. 

N. B. Abbiam in proposito notizie 
assai diffuse, ma siam costretti a rias- 
sumerle, I deputati sloveni, compresoo 
Nabergoi non convalidato, entrando 
furono ricevuti da grida di fwori/ 
fuori! che partivano dalle tribune: I 
deputati italiani, protestando anch’ essi 
contro il rimanere e il contegno degli 
sloveni, lasciarono la sala; conti- 
nuando i rumori, fu ordinato lo sgom- 

bro delle tribune. I tumulti furono 
causati dapprima dalla lettura della 
relazione della Giunta nella parte che 
riguardava il progettato ginnasio croato 
di Pisino, combattuto inesorabilmente 

da tutto l'elemento italiano, e poi 

dall’ entrata nell'aula del deputato 
slavo Nabergoi. Dalle tribune vennero 
lanciati conto gli sloveni, a guisa di 
proiettili, due quadri contenenti il 
regolamente della Dieta. — La bufera 
durò buona pezza, finchè Nabergoi fu 
costretto ad uscire; ma il pubblico 
non si tranquillizzò; volle che uscis- 
sero anche gli altri sloveni. Si fece 
sgombrare la galleria, ed il pubblico 
sfollò, intonando la canzone patriot- 
tica: Lassè par che î canti e i subi. 
Rimanendo nell'aula gli animi viva- 
mente eccitati, la seduta fu tolta. 
FRSSILAZITAE 

Dispacci Stefani e particolari 
(Servizio diretto del “ CITTADINO ITALIANO ') 

“Nell isola di Creta 

Pietroburgo, 29. — L'ammiraglio 
russo Skrydlow prese congedo a Re- 
timo dalle truppe e dalla popolazione, 
ringraziando per la devozione mani- 
festata. verso la Russia da tutte le 
classi dei cittadini, specie dal clero 
locale e dal vescovo. Vi fu un gran 
ballo in onore di Skrydlow. 

La famiglia imperiale si è recata 
a Ciarskoeselo. 

Rumania e Russia 

Bucarest, 29. — -Iersera vi fu a 
Corte un gran pranzo in onore della 
deputazione del reggimento russo 
« Vologia, » di cui il're Carlo è capo, 
venuta a consegnargli per incarico 
dello ezar le spalline colle reali cifre. 
Il re fece un brindisi, ringraziando 
lo czar di averlo nominato proprie- 
tario del reggimento che affrontò colle 
truppe rumene; 21 anni fa, il fuoco 
micidiale delle trincee di. Plewna. 
Espresse il sincero desiderio della 
Rumania di stringere ancor migliori 
relazioni coll’ impero russo. 

Nelle Filippine 

Washington, 29. — Gli spagnuoli 
sgombrarono Hoilo e tutti i posti del 
sud, tranne Mindanao e Gamboango. 
Gl’ insorti entrarono a: Hoilo il 26 
dicembre ed issarono la bandiera di 
Aguinaldo. 

Nella Camera unghorese 

Budapest, 29, — Nella Camera 
continua la discussione per fissare il 
giorno della elezione del presidente. 
Apponyi pronunzia. un lungo di- 
scorso contro Banffy, dicendo che la 
posizione del governo . antiparlamen- 
tare è insostenibile. Ban/fy vuol 
rispondere, ma non riesce a farsi 

comprendere stante i grandi rumori 
dell’ opposizione; finalmente il presi 
dente per anzianità riesce a stabilire 
la calma. Banffy,. rispondendo ad 

Apponyi, dichiara che il governo 

adempirà il suo dovere, ristabilirà 
l'ordine parlamerjtare e non permet- 
terà che l'opposizione s' imponga col 

suo terrorismo; il governo vuol di» 
fendere il parlamentarism> e la co- 
stituzione ungherese. 

Nunziatura smentita 

Pietroburgo, 30. — E’. insussi- 
stente la notizia pubblicata dallo 
Standard e da altri giornali che 
trattisi d’ istituire quì una Nunzia- 
tura pontificia. 

La «< Lega dei Patrioti» 

Parigi, 30..— In una riunione 
generale si è ricostituita la Lega dei 
Pairioti ; Déroulède ne è stato no- 

minato presidente. 
Convalescenti 

Madrid, 30. — Sagasta e Castel- 

lar sono entrati in convalescenza. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

BRR SRE: 

Libreria del Patronato. 
UDINE — Via della Posta 16. 

MESE 

Trovasi in vendita al prezzo di 
L. 1,650 l'uno, il bellissimo lu- 
nario da sfogliare, con l immagine 

in cromo di tutti i santi che su- 

cedono giorno per giorno. 

AVVISO 
al rev.mo Clero e Fabbricerie 

E’ uscito il calendario ecclesiastico 
per il 1899. Si avvertono i’ signori 
committenti che per regolarità di am- 
ministrazione, la tipografia dal Patro- 
nato non darà ASSOLUTAMENTE 
corso alle ordinazioni che non siano a”- 
compagnate dal prezzo degli esemplari 
richiesti. Si avvertono i signori com- 
mitenti che troveranno la maggiore 
economia nel valersi delle certoline 
vaglia potendo con esse ad un tempo 
e dare l’ordinazione e pagare il prezzo 
il quale è di L. 1, più 10 centesimi 
par sp:88 di posta, 

La direzione della Tip. del Patronato. 

Bollettino di Borsa 
Udine, 29 dicembre 1898 
RENDITA 29 dic. 130 die. 

Ital. 5 °[. cont. ex coupons|] 101.70; 102.10 
” fine di mese 101.80| 102.40 

detta 411, » 109.10 109.25 
Obblig. Asse Etcles. 5°1 || 100.50] 99.75 

OBBLIGAZIONI 
Ferr. Meridionali ex coup.|| 333.50|| 353.— 

» Italiane 3 °[° 324,50 || 824.50. 
Fondiaria d’ Italia 4 °[» || 508.—|| 508— 

” ” é 53 518.— 518.— 

» Banco Napoli 5 °[o|| 458.— || 458— 
Ferrovia Udine-Pontebba || 495.— || 495.— 
Fondi Cassa R. Milano 5 °[.|| 522—|| 520,— 
Prestito Provinciadi Udine|| 102.—|| 102.— 

AZIONI 
Banca d’Italia ex coupons || 976.— || 990.— 

» di Udine 185.—]| 185.— 
» Popolare Frìulana | 135.—| 135.— 
». . Cooperat. Udinese || .85.—| 85— 

Cotonificio Udinese 1350.— |11850.— 
” Veneto 209.— || 208.— 

Società Tramvia di Udine] 80.—|| 80— 
” ferrovie Meridion. || 741.—|| 746.— 
” ” Mediterr. || 550.—|| 558. 
CAMBI E VALUTE 

Francia. chequòè .|| 107.80]| 107.80 
Germania » 133.10 || 132.-- 
Londra » 27.20) 27.20 
Austria-Banconote » 225.50 || 225.25 
Corone in oro » 112.—-|| 112 
Napoleoni ” 21,58] 21.50 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi 94,92 95.— 

CINA TORO ESS VA ONTANI ZII E 

ORARIO FERROVIARIO 
Partense - | Arvivi Partesze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
K., 2— 7, D. 4.45 7.43 
0, db 8.57 0. 6,12 10.07 
M* 6.05 948 0. 10.50 15,25 
D. 11.25 14.15 D. 14.10 72 
0. 13.20 18.20 M.9* 17.25 21,45 
0, 17.30 22,27 x. 18.25 23.50 
D. 20.28 23 )5 0. 22,25 2.45 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 

n)*) Parte da Pordenone. 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

| ANVNVISO 
Stante il favore incontrato dei P'a- 

nettoni di nostra ‘specialità, av- 
vertiamo i nostri cortesi avventori che 

ne troveranno di pronti oggi, sabato 
‘a domenica. Trovasi pure rinnovato il 
deposito Torroni al Fon- 
datediOhinotti del Cu- 
racao. 

F.lli Dorta e C.0 

Tipografia del Patronato 
UDINE - Via della Posta, 16 - UDINE 

Viglietti da visita su 6O caratteri 
assortiti, e con tipi speciali a imitazione 
litografia : 
100 biglietti bristol finissimi L. 4.50 
100 biglietti math extra » 4.50 

Formati speciali a prezzi di tutta con- 
venienza. — Si eseguisce în giornata qua- 
lunque comssiîmone. 

Magazzino e Studio 
Yia Savorgnana N. 5 

BOTTIGLIERIE 
Via Palladio N. 2 

n Posta, 5 

Marsiglia 1897 

con Medaglia d’oro di I° grado 
Febbraio 1898 

Digione 1898. 

n
i
e
 

x 6.10 8.45 u. 6,20 8.50 

0. 8,58 11.20 MH. 9—- 13,—- 
x, 14,50 19,45 M. 17.85 19.25 

0, 21.04 23.10 M.* 21,40 22— 

(*) Questo treno parte da Cervignano. 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB. A CASARSA 

0. 9,10 9,55 0. 8.05 1 B.45 
x, 14,35 15,25 M. 13.15 4 

0, 18.40 19,25 0. 17,20 18.10 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR, A CASARSA 

O, 5,45 6,22 0. 8.10 847 
0. 9,13 9.50 0. 13,05 13,50 

3 0. 19,05 19,50 0. 20.45 21.25 

ARTURO LUNAZZI - UDINE 
Grande assortimento 

VINI za LIQUOR 
‘ESTERI E NAZIONALI 

pre u
a @ 

(2 

(I 

Specialità della Ditta 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
cordiale potente, tonico; corroborante, digestivo 

we PREMIATO @ 
con Medaglia d’oro all’ Esposizione Internazione di Tolone 1897 

con Diploma d’ onore e Croce d’ oro all’ Esposizione Internazionale di 

con Medaglia di bronzo all’ Esposizione Generale Italiana Torino 1898 | 

con Il Grand Prix è Medaglia d’oro all’ Esposizione Universale di 

Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 250 e 0,50 l’ una, 

0. 602 8,55 0. 6,10 %—- 
Di 7.58 9,55 D. 9.28 11,05 
0. 10,35 13,39 0. 14.39 17,06 
D, 17.109 19.19 0. 16.55 19,40 
0. 17.35 20,45 D. 18.39 20,05 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 

MU 6.06 6.37 M. 7.05 7.94 
x, 950 10.18 M. 10.38 11L- 
. 11,39 11.58 M, 1226 12,59 
M. 15.56 16.27 M. 16,47 17,16 
U. 20.40 21,10 M. 21,25 21.55 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

M. 3.15 7.33 A, 8.25 11,10 
D.* 8. 10,37 Mu. 29—- 12.55 
M. 15.42 19,45 D.* 17.86 20 

0. 17.35 20,30 BM. 20.45 1,95 

(*) In questo diretto sono ammessi i viaggiator — 
di 3.8 classe esclusi i militari. 

DA UDINE A PORTOGPe | DA PORTOGR. A_UDINE 

M.: 751 106, LA 8.03 9.45 
M. 13.10 15.51 M. 18.10 15.46 
M. 17.26 19.83 M. 17.58 2,85 
COINCIDENZE. — Da Portogruare per Venezie alle 

ore 10,— e 20,52 e con tutti i treni in colnet- 
denza con Trieste, Da Venezia tutti i treni sono 
in coincidenza con Udine ed il primo e terze 
con Trieste, 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A 8. GIOLGIO 

nni 

si i 

Meer «uri dario 
Subburbio Aquileia 

all’ Esposizione Nazionale di Roma 



_IL; CITTADINO ITALIANO 

io: Bi TO DTZ \N per l’Italia e per: 1 Estero‘si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio. Annunzi 
(3 IN ERZION del Cittadino Etaliano, via della Posta, 16, UDINE. 

EZIO. Ex 

23 î 
Il Ferro-China»Bisleri mi ha: pi ‘te cor. 8 R ‘ 

È risposto nelte:torme'di dispepsia lenta dipo deu. !. VOLETE, LA SALUTE ?T | 
da atonia semplice dello stomaco, forme, assai: trec t.4 n I i à 

Pe anale Corio 10 petti BRE ftt dinoioa ul A BAAAAAAAAAZDMAAAIADALZLAZIIAAALZAX1k, 
°° generale che complicano la nevrosi isterica. sa x I 

Il Prof. ENRICO MORSELLI Ta 
dslla R. Università di TORINO: 

Avendo in parecchie occasioni somministrato ai 
miei infermi: il. Merro-China-Bisleri posso assi- 
curare d’aver sempre conseguito vantagg.osì..ri- 
sultamonti. 

Novità recentissima per Predicazione 
LE QUATTRO STAGIONI. EVANGELICHE 

di Mons. ACHILLE G. RUFFONI 
Vendibile alla Libr.: Eecl. ZORZI RAIMONDO. — Dalla recensione fatta nel 

Cittadino Italiano:N. 265 del 26-27 Novembre, il Riev.mo Clero Diocesano ne è 
già a conoscenza del pregio dell’ Opera. Sarebbero parole. superflue raccomandarlo 
di nuovo, ed'è perciò che la suddetta D.tta si pregia avvisare il Rey.mo Clero es- 
sergli giunta l'Opera completa (Le quatiro stagioni evangeliche). 

Vol. in 4.0. grande, di pag. 456..al: prezzo ridotto, L. 3.50. — Desiderandolo 
avere franco a domicilio spedire cartolina-vaglia di:L. 3.80. 

ITOIYCITYYYTEYVIT VI VIT PYVVVTV9 9 

Dott. ADE GIOVANNI 
Prof. di Patologia, alla R. Università di PADOVA, 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrubo- 
rante, stomatico, tonico; ricostituente ; eccita. l’ap- 
petito, facilita. la. digestione e procura una pronta 
assimilazione e. nutrizione anmertando i. globuli 
rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunto lo 
scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole, 

Prot. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
Medico Onorario della R. Casa di8.M. Umberto I. 

; Re d’ Itatia. 

E. BISLHERI k GORE. - MILANO 
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simsuperabile! Successo Unico 
Per ridonare ai capelli e barba 

ibloro. primitivo colore 
sviluppo e vigore 

L'Acqua Zempt è l'unico preparato : 
the non ha trovato fin'ora chi lo esua- 

i ed ovunque è stato sperimentato ha 
empre ottenuto uno splendido successo. 
ince in qualsivoglia colore istantaneamen- 

: “e «za macchiare la ‘pelle, nè bruciare 
pelli, dando ai medesimi un colore per- 
ito senza : cagonarne la eaduta, come! | 
esso si dep'ora nei prodotti consimili, che 
smerciano su vasta scala. Lascia i ca- 

vili pieghevoli e morbidi come prima;ed 
ili facile applicazione. ; SI 
Ter giudicare basta provare una bottiglia luca 

composizione chimica Ila Katurno Ag, R. 9, 
107p. —— Vitemo LL na gitri nesnotti ininonui, 

Migliaia di attestati lusinghieri (‘i quali 
ino.a disposizione del pubblico) sono la 
'ova più convincente. 

: Preparata 

da ZEMPT FRERES 
Premiati con varie medaglie il’oro, are 

routo e ’iplomi d’onore, ed al IV Congrese 
» li € “tmica"e Farmacia in Napoli con 
siaglia d'oro. i 
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di fa 
Gall»oria. Principe di Napoli 

«»whieri d'Italia. ed Estero. 

CIRIE ICI MITICI IZZO 

Berni. — De Ponti, Ambrosini e €. — Perelli, Paradisi e Comp, 

I 
Sono aperti gli abbonamenti al « Cittadino Ita- 

liano » ampliato notevolmente, ‘ai medesimi prezzi 
di prima, cioè: cio DS 

| I; Anno Semestre .. Trimestre 

UDINE e STATO 20. 11 6 
ESTERO: feta BR-460:9 

I nuovi associati che ‘prendono l'abbonamento prima del 1899 riceveranno gratuita- 

mente tutti i Numeri del 1898 decorrenti dal giorno del loro abbonamento. 

Tutti coloro che sì associano prima del 1899 riceveranno nna bellissima Strenna .il- 

lustrata e potranno associarsi all’ “Aurora del SS.mo Sacramento” di Milano, a L 1 

‘invece di L. 3. 

Dirigere lettere, vaglia, cartoline-vaglia, ecc, all’ Amministrazione del“ Cittadino  Ita- 

liano” Via della Posta, 16, Udine, 
Pot sin be: 

d Udine, 1898 — Tipografia del Patronato, 

e, 
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Con esso chiunque può sti- 34. Via Calabritto A Scopo della nestra Casa è di renderlo ‘di Iconsimo 
rare a lucido ‘con favilità. — NAPOLI ì vanerpls) RIO dieta È è; 

i x 
5: rtolina vaglia af Dire a a A. Banfi spedisce tre 

. Conserva la biancheria, Per se ro 00. n SO rà piste, in tutta Italia: — Vendesi. presso tutti 4 
i Ja i + 5 t Hia-a per svese di pacco ed imballagvia, È principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dat 

Si vende in tutto il mondo. Si vende presso i principali profumieri @ => grossisti di Milano Paganini Villari e Comp. — Zini, Cortesi € 

Il


